Dott.

_______________________

_______________________

Spett.le

Ragioneria Territoriale dello Stato

Lazio

Raccomandata A.R./PEC

Oggetto: comunicazione di infrazione nell’utilizzo del denaro contante. 

Spett.le Ente,

Con la presente, il sottoscritto ………………………………………… in relazione alla propria attività di Dottore  Commercialista comunica che nell’espletamento dell’incarico professionale relativo a (tenuta contabilità / stipula contratto / cessione quote sociali ecc. ecc. )  in data .................. (ho avuto notizia / ho riscontrato) l’infrazione nell’utilizzo del contante ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 231/2007 come di seguito indicato: 

In data ..................... il Sig. ............. nella qualità di ............. del soggetto collettivo ............. con sede/residenza in .................... Via ............. civico ............. codice fiscale ............., partita IVA ............. ha effettuato un pagamento per contanti di euro ............. in favore di .............  Codice fiscale ............. partita IVA ............. con sede in ............. via ............. civico ............., come da documentazione allegata.

La presente comunicazione viene inviata per quanto previsto per Legge.

Roma  lì,  









         Firma

Art. 51 del D. Lgs. 90/2017 (Obbligo di comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze delle infrazioni di cui al presente Titolo). 

- 1. I soggetti obbligati che nell'esercizio delle proprie funzioni o nell'espletamento della propria attività' hanno notizia di infrazioni alle disposizioni di cui all'articolo 49, commi 1, 5, 6, 7 e 12, e all'articolo 50 ne riferiscono entro trenta giorni al Ministero dell'economia e delle finanze per la contestazione e gli altri adempimenti previsti dall'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e per la immediata comunicazione della infrazione anche alla Guardia di finanza la quale, ove ravvisi l'utilizzabilità' di elementi ai fini dell'attività' di accertamento, ne da' tempestiva comunicazione all'Agenzia delle entrate. La medesima comunicazione e' dovuta dai componenti del collegio sindacale, del consiglio di sorveglianza, del comitato per il controllo sulla gestione presso i soggetti obbligati, quando riscontrano la violazione delle suddette disposizioni nell'esercizio delle proprie funzioni di controllo e vigilanza. 2. In caso di infrazioni riguardanti assegni bancari, assegni circolari, libretti al portatore o titoli similari, la comunicazione deve essere effettuata dalla banca o da Poste Italiane S.p.A. che li accetta in versamento e dalla banca o da Poste Italiane S.p.A. che ne effettua l'estinzione, salvo che il soggetto tenuto alla comunicazione abbia certezza che la stessa e' stata già' effettuata dall'altro soggetto obbligato. 3. Qualora oggetto dell'infrazione sia un'operazione di trasferimento segnalata ai sensi dell'articolo 35, non sussiste l'obbligo di comunicazione di cui al comma 1.».



..........................

